
Lo alaaclo dell'Eroe 
Oall'adolctcenza alla a;loventb. E che f!laclovent€1? 

sorri~: :~o;:::z~~~=~~~~r~~:,:e=: ;~~e:l,d!h:Or.!;,::.n':'~ 
comete a codesfranglantl .•• O etovenlll,tuseaninellavitlldeU'uo­
mo il periodo della pi(l fresca apontanellt! ••. delia poala pifl eterea 
e vibrante di lede: ma proprio per questo, tu ~c..~vl per un ben 
fillo drappello d'incaute vittime un baratro laa:rimevole". 

La gioventù accampa amori spontanei ; ma con essi erompono 
·chi non lo sa? · passioni violen te. Qual 111'anima inesperti, che 
si abba ndona a tale flullo spumeggiante ed indomito!... 

• Figliuol mio, ammonisc~ lo Spirito Santo, bada ai tuoi paul 
in gioventù, pcrchè tu anche da vecchio, ballerai l'identico 

sentiero•(!). 
Quale la gioventù di Alfonso? Ecco: 
Essa descrive l'armonico svil uppo delle doti di spirito,dlmen· 

te e di cuore, nell'equilibrio bilanciato da ambo le parli, che com· 
pongono l'uomo: anima e corpo. 

Alfonso a vent'anni vanta per sè tuili i titoli, che lo rendono 
un idolo della società galante. Ha un bell'aspetto ed allraltiveeste­

riori colme di I!T<'~Zia. 
E questo complesso di doli dev'essere integrato dal cospicuo 

patrimonio di virtù, laboriosamente acquisite, dalla sua anima ge­
nerosa fino all'ero1smo .. Ripeto: fino all'eroismo. 

Oià perchè non è detto che uno di lati magnifici prodotli dì 
natura e d1 ambiente finisca per essere una miracalosaapparizione. 
assolutamente avuls::~ dal guasto tronco della umaniloi.. 

La gioventù -occorre non dimenticarlo: è l'età delle ~risi spi­
rituali. 1 famosi nemici- concupistenlia carnts, concupLSCtnJta oado-
11em ti suptrbia ••itoe- rincalzano con tracotanza nei loro attacchi. 
Laloltaavollasferrata,conviolenzaimplaaabile,toccailpaross•smo. 

Alfonso, come og ni moriate, senti fremere in sè h: .rug11enli 

~:s~~~~~~.C~:~·~~;r~~ta~~ ~e~~r:n:i a~~::~;a,~~~~~ l:r•:.~ua~:~~~~~~:~ 
(l) Pro•. 2~. 6. 
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T1nlo pii:l ltUIO ne fu lo scontro, quanto m~gllo agevolato dalla 
sua sHuazJone in un •mbJrnrc arlslocralico. Egli ne dà una tacita 
ed allusivi conferma ndla confmione delle vfslle: c festini, com· 
medie,convers.azioni, spassi, questi so no i beni del mondo: ma beni 
tuili di fielt, di spine. Credete a chi ne ha l'esperieflza e la sta 
piangendo• (lntrodulione alli: Vìsile al Ss.mo Sacramentol 

Ma stadicontroun'a/lrapreziosatestimonianza,chevidtnunzia 
un epico, invitto ed imballibilelotlare: A 90 anni, il venerando ve· 
terano di Cristo, deUava senz'accorgersene il miglior panegirico 
della sua giovinezu immacolata ed eroica 

cNon ricordo d'aver commesso un solo peccato vtniale! 
ddiber.ato.• 

Il P. Corsaro, che raccolse le confidenze dell'incomparabile 
Padre negli ullimi suoi dodici annidi vita, insiste: cDalsuoardente 
amore per Dio, derivò quella perfeUa innocenza dell'anima, ch'egli 

conservò fin all'ultimo dei suoi giorni. 
Non mai macchiò la sua veste battesimale, non dico già con 

un peccato mortale, ma nemmeno con un semplice peccato venia­

le, commesso di proposito deliberato• . 

Nel 9ilenzio dei miei colloqui interiori ho ripensato spesso a 

que,to trallo d&lla vita del mio impareggiabile fondatore e Guida 

di ascesi ... lo miro il suo capo circonfuso d'innumere aureole, ma 

chi nui conlb le palme raccolte dalla sua gioventù esuberante in 

accanita lizza, contro tutti g li e lementi,minanlil'intemerato candore 

di essa ? Balla~ia intim <~, condoll<~, sareiperdire,istan leperistante, 
in un terreno qu anto mai infido! 

Eppure quale trionfo ! quante vittorie! ... •Neppure un peccato 

veni<~le deliberato !... • Vi s1ete resi ben çonti della forza di !<~le 

sublime testimonianza ?!... Quanto a me. lo confesso. ne sono 
stupito e sromento! ... 

oflen~!:! il,,~:~,:r:~:, d:!::ol!;;e~ll~o~tf!repi~n d;a~s;;.~~~~~~· *~~ 
fl'IUltu ose affermazioni di spiriti ribelli, imperi sostenuti di basse 

~~:~:~j. ::~:;:.~niE:!o0fl"~;:•::;: ';::::~· .:~:·:;.~"~7 ~~;::·~: 
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Un'Op~ra 

di ~posto la lo 

~lfonsiano 

RICORDI 

STORICI 

~:~r~~:f~~~f}i:~~~~~~~rgJf.:~;.:::i~~!~;~1i:i~iJf~;~~~ 
piccoh alla giovane divora, che nonostanle la sua gncile salute ma­
ternamente li accoglit\' 11 consacrandosi totalmente y quest'opera di be­
ne: ogni giorno si \•edeva una discreta schiera di bambini, che fiCh'a~ 
noressaintornoatei,attiratillaqualche rcgatuccio e piil da\ suo 
alleno materno. l piccoli venivano con cu ra e diligenza istruitie!lap­
parecchiati alta prima Comun ione, che con grande sotenniti: comlncib 
a farsi verso la flne di Mascgio, oppure ai prlncipii di Giugno nella 
Basili ca di S. Allonso. Le con1rade denom inavansi Fondo Lupina~ e 
Contrada Coralli. 

Nel 1922 la divota Maes tra ottenne dal padre, che nel propno 
fondo, non molto lontano dall'abilazione della famiglia, fosse fabbricata 
una case ua per la scuola catechistics onde potere rico\•enre i 
bambini e proteggerli dalla inctemen:s del tempo, mentre parecchi se­
dili in cemento li accoJZiienno so 11o l'ombra degli tranci e de• man­
darini, quando il tempo era buono. La scuola cominciO ad acquisllrsi 
rinomanza nelle campagne ' 'icine, il numero dei discepoli aumentava 
di giorno in giorno, le mamme erano piU che contente,potendosi eosi 
liberareperatcuneore datlairrequietetzadei ligtie laseraruta\'ano 
meravigliate nell'udire ciO che avevano impuuo e che esse stesse 
ignoravano; il Signore visibilmen te benediceva ta bell'opera. Si rag-

~g~~::r~;fi~i::~ '~~~:~: ·~;?'lf:;::f.:f;~f~f:·1:,i:g~~r:Ii~ 
da altri Padri, ril.o~sciando dei diplomi di benemerenu, che gelosamen­
te si conse rvano nella detta Casella, come pure ptrecchi gruppi loto­
grafici. Anche durante la grande guerra si contlnuòilcatechismosenu. 

(l) Vedi •S. Al(of160' N. 61, P•ll· 89, l l"'ao 1948. 
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lllftT-a&ton~. Jr prime C:O.anloni oNia~rii~KAI~ si •«alra\·ano incorno 

=~~~ra:l;.•,.·~~~~~n:~s~:;:~·:n,: ~:~:: =~~~ra p~i:~·c~~~u~l~~r~ 
etei ~~: ~C:~~~~~!u~::lot;.'ed:~~: ~~~:in~':;~~. eu~~~~~~~z:~u:llu cmchi-
5tic:a 5orw per cura della ddunta Signorma Mar~:hotrl t a Criscuotl nella 
contrada Criscaoli; qu1lche anno dopo, daul a 'ua erà c leo precarie 
con.Jizionidisu•ulu~. fu coscre11a :~d abb1ndonne la bell'opera, la 
qule o::on •mpr,i:OO ed entusiasmo fu rle<:olta da un'a ltra ,l!iO\'ane di­
\'Oia,clltf•n'ogglhiCOnlinUIIOconpeJ'lit\'tranzacnonsenz:asacrili­
ci la unii Missione, I.'Oadiu \'111 in questi ultimi anni d• una ~ua nipote, 
che cotalmcnte si~ ad es~• constcrara. AIIUIImcn le è una dtllt' scuole 
turlli piil frequ entali ed i frulli ne sono uberiOsissimi.Ordlnariam~nte 
la lr~qu~ntano da 50 ad 80 p1ceoli. Le prime Comunioni annuali sì •&­
ginno rntorno alla sesunt1n1. 

S. Alronso ben~dlce\'1 eopioumente la bell'operi e chiama\'1 alm~ 
anim~ a lavonre in questo seuore della VIli c riStiana: alla contrada 
fil~ttino sorgeva una terza scuola catechistica per opera di due Sorel­
leconsacratesiallavìttdi\'Oia.Ebbemlzio\'USOIII920ebenpresto 
una trentina di b~mbini ~ bambin~ accorsero al cuechismo: ntl primi 
anni istruili per bene: ed apparecchiati per la prima Comunione si un i­
vano a qu~lli della prima scuola catechistica: ess!ndo aumen tuo il 
numero si lormò una stzìone indipendente. Annualm~nte si sono avu­
te dali~ 1.5 alle 20 prim~ Comunioni. 

La scuola è Stata sempr~ lr~quentlla dai 50 ai 70 bambmi divisi 
netle.di,·er.;e_classi. Mons. Romeo o~ni anno ven1 va a presiedere gli 
tUm1 annuali, aecompagnato dal M. R. P. Provinciale ~ da alt ri Padn : 
non linh'a di rallegrarsi del btne Immenso, eh~ si operava ; rilasciò 
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Un• quinta scuola di Catechismo ..or6e nella CortUtda Manatott. 
trovandosi poco di<~C0511 dall'altr~ prime tre - non lu mnlto lrtcp~ 
ttta - però del hene ~~ ne ltce - durò da sei a H'lle anni c poi 
st ~stmst. Il Diavolo invillio~o del bene, che vi " otperl\'•, ba 
convi nto la persona, che se ne Incaricava, a lar.t•are •l bel· 
l'opera per !utili motivi: cosi pure è ce~;uta un'altra S~:uo l a.ch~ aveva 
commciato a funzronare per bene. 

Per u\umo tlebbo rrcorlla re una ~cuoia d1 catechismu 'nrt1 nella 
camp1gna tra S. Egidio e Corban: non unadh•otaèstata\'lnltiatrìc:e, 
ma una mantall, sorella ali• lontlatrice della terzi scun\a.;><;on ann40 
Il Signore benedello il suo talamo, in mtncanz• tli hgl1u0h naturt li, 
~Ila ne ha volu ti tltj!h spirituali- con assidultfl. attenllt atl isuulre i 
piccoli c spesso nnche g1ovineni e glbvaneue dai dodici •• ~d1c1an· 
n1. Ogni anno manda il suo conmbuto di prime Comunioni, hetl di 
supplir~: a quello che tante mamme trascunno- c1oè 1'1~truzlone re­
ligiosa. 

S. Alfonso cert1mente è contento dell'opera della SUl hghuolaspi· 
ntuale, •nch'essa è stata educata nella nnlilra Bas1hca 

DJ qualche anno nella campu:n• poco distante dalla pnm1 
scuolt, ne è sOrt lt un'~ltra, quasi l•lia\e della prima. che promet­
te !rutti ubertosi e già prt'para p~recchi bambini al\11 Prima Comu­
muni(lne . S. Allonso ''O~Iia benedire !>empre queste an•me, ehe ledeli 
11 suoi.insegnamenti si .atlnperano alla sal\'etZa del prossimo. e molll-

plica~~r~~~: ;~~t~ ::!e~~~n:;~~n~etl;l'l! ~:':teb•~,~~o ~·~ dtre qUII-

che parola su quelle del111 cittll - in plrlitotare di quell~. eht dtpendo­
nu dalla nostra BasiliCI, Cioè del Centro dell'Apostolato 10 .,5~1 ereuo. 

Oiglio Carlo di Frances«J · Swfnro Rafladla fu OiDa1mo, 

Trotto Carmine fu Vinu,zo .. 

Ringraz-iano S. Alfonso 
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Il Rcdo:ato.., dei..,.,.. ,; Ki Tu ! ... 

S. ALFONSO 
aella luce dell' A .. uazioae e Regallià di Maria 

Reaarrezlone e A11unztone 
Il. Lartsurruiont di Maria SS. 

di ·1E~::~~~~h'~·~E~:··:Ei~2~::~:~'::~~~:~~~;~:~~~:::· '::,: 
r~bbe 11 sepolcro e~ _anche il Corpo di Maria SS. ad Efeso, e altra, 
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Maria)· cht: il Corpo Verginale della Madonna nel sepoluo ri · 
mase • brevissimo tempo inl!orrollo ' • prima della r~urrtzlone: e 
successiva assunzione. 

Nella riferita canz.ondna il Santo cosi avverie la ruurrttlone 
di Maria, vista sollo forma di Colomba : 

cla bell a Colomba 
ilvelopoisclolst, 
ilfigliol'acc:olse 
e al Ciel la portò. 

Assod3lt cosi queste due verilil il San to Oollore pa,sa in al· 
tro discorso, (ottavo delle Glorie di Maria) a magnilicare, lrionli 
ineflabilidell'<~ssunzione,perluiverilàinconcussa,inpacilicopos· 

sesso della Chiesa, verilà, che a lutll predicava e dapertutto cele· 
brava e faceva solennizzare con gran pompa. 

A Napoli predicò, con ammirazione universale nel 1741 la 
Novena dell 'Assunta, concludendo i variargomenti s ullevinù, pre· 
rogative e g rande.tze di MariaSS.con quello,chesaràilsuogrande 
assioma mariano: e/l vfrO d~voto di Moria SS. ctrtammtL si so/~"a• 
Nel dJ festivo affascinò tutti nel magnificare i trionfi assunzionis tici 
di Maria Regina, sìcchè la Nove na si mutò in una vera Missione, 
molli convertendo a Dio, moltissimi innammorando dell'Augusta 
Sovrana c del suo supremo privilegio. 

Nè meno efficace riuscl la Novena dell'Assunzione, predicata 
nel 1757 ad Amalfi, ove l'anno precedente · a vista d'immenso 
popolo-la Verg ine bencdella gli proiettò sul vallo dalla sua leone 
llll raggio visibile di luce celeste, mentre ilSantonepredìcavacon 

effusione le glorie. 
Anzi ovunque celebrava con solennità la sua Madre Assu~ta 

:~ ~~~~. ~~~~~~~e~t~i~=:~ò s1~as~~o;:~~~v.p~~:~:~~;· i~lf~ns:g~~~: 
capoluogo della diocesi, al 15 agosto 1762, sia per ri~graziare la 
SS. Vergine dei benefici concessi a sè e al popolo, sea per porre 
il suo pontificato sotto l'egida _deii'A~gusta ~ovrana, o\lenendo per 
l'occasione anche l'indulgenza plenana speceale da Clemente XIV. 

Da segnalare che la Congregazione del SS. Redentore deve 
all'Assunzione di Maria 55. la propria esis1enza e floridezza, pe~· 

~~:::" :::::;;i:;~~~:~~:::,;',
0

,~~~:~s::~·~~~~~i:~,~~::,~;::~~i;!:~ 
the, ivi L l c. Xl n. 13'6). 

Co,E:;,~:;;:::l::~~~~::.~:,d:~~~·~·~;;~;,~i'~;; ~~;~~ .~::~,:~~: 



in un trofeo di Angeli carolanll e o Anime Sante, tJrime con· 
qulste del Redenlort,tccompagnata dal figlio Oesù e 3ppogglata 

~.l~~e 5~~en~:~:~~·la c~:~P~;nti:~P:• c~;i A~~~~~~;,gèel~5~~~ 1;e;7,i ~:. 
te~i ~ e ove • con Cristo rtgna •n eterno •. 

L 'aSSJJn~iOM ; la suprtma zlorijirozionr. dr! CoTpo di .Mori o 

VnvQ:·~= :ru:d:::~~~~::::n,:~:~1:g~ ~~ar~~~~~i~. più trascuran· 
do l'auloritA delle leggende dt'i libri apocrifi, unanimemente è am· 
messa nella Chiesa ed esplicitamente per oltre 14 secoli, come ve· 
riti. tromondato dai Padri e 11agli Apostoli : verilà caUolica, defi· 
nibiledifede. 

Poche (e non tulle certe) sono le voci discotdanli, che si di · 
Jeguano inaudrte nel festoso e fa stoso coro secolare, anzi bimille· 
nario degli asser tori e cantori del grande Mistero 

Ciononostante una pleiade di Padri, Sa nli, Dollori, Scrittori 
Ecclesiastici, Apostoli, Prelati, Pontefici, a cominciare da S. Ore· 
gorio di Tours CtS96) primo esplicito asser tore nel • De Gloria 
Marlyrum • (c. IV) dell'Assunzione Corporea d i Maria, a S. Oio· 
vanni Damasceno, S. Andrea di Crotta, e di ogni secolo, fra gli 
;~:Itri: Metafraste, Fulberto di Charlrts, Maurope, S. Pier Oamiani, 
S. Anselmo, S. ldelberto, Riccardo, Adamo e Ugo di S. Vittore, 
S. Bernardo, S. Amedeo, Belet di Parigi, Pietro di Celles e di Blois, 
Riccardo di Cremona, Burcardo di Worms, S. Bruno di Segni, 
lanfranco di Cantorbery, Onorio di Austria, Pielro di Cluny, S. 
Tommaso, S. Alberto Magno, S. Bonavenlura, Scolo, S. Bernardi· 
no da Siena, S. Pielro Canisio e mollissimi ancora, specie più 
vicini a noi. 

Oià in Francia nel secolo VI si celebrava la festa deiJ'Assun· 
la, mentre nella Chitsa greca la si celebr.~va già da mollo univer· 
salmente, perfino da e:H erelici, come i Nestoriani, gli fulichiani ... 
Anzi l'lmperalore Maurizio (582·602), trasportandola da gennaio, 
ne fissò la data al 15 agosto {Niceforo Callisto LXIII) solto i di· 

~:.:~:~=·~:~::i~~·;,;~~::,; , ";;:~~~,;·,::~:,;,'~"';·~~~.';;~.~~~ 
S. G~eg~~:a ~:';n~~lennità ebbe Origin e solto il Pontificato di 

1'. ALFONSO M. SA~"I'()N I COLA 

IN ROMA 

llmue.uotef:11iuoto 1 Rom•.Siomu 
o! 1497. E11li YÌ f: pc:rnuuto unic.,n~n. 
teoDoqo dollooullopt'r ... ionicommcr· 
ciall. ln un•c•pi lalediStllo,opecic 

1e ad un tempo è centro di Fede c di 
Anc,comlllacini eterna, bottono il 
oonn• nu lt>Uiali inlereui del t~~ondo. 
L'Oc:c.idcnu: e l'Oriente·~ fat:ilo eom­
prcndcrlo·ioRomadeliniuno fre<Jue .. ti 
ÌIIOOnlri.El'oo:cbiodpcrtod'uoroOD• 
utereiaulcWÌ-prclj(CYOhOCIIICUIII 
pion. •pt' rU ai 1raffid cd al luaro. 

~:::.~";,":' .. :"'.::=:~:y~~.;;~~ 
tpooewa, • ouo u]ento, lo tuma dei 
uriepi•odi.-L'uo<OoP"'rlopiùKrn, 
q,.aleiocoo:ucio,K purli~roolruoaen· 

to,odonuaro idioeJciprep.,at.ldal· 
J'.,tilto m.crnislio.o.ehe ~ il buon Dio! 
L"uomo isnoro le &ll<'lYie .. Ma Dio lo 

-ood11ee, ooon 'l""'" us~ua! eon 

~=~~~ ~::-:.::fjt"··· Oh 1e eatro .. im~t 
Compile<hiiiCJUe le ouo <!peonìolli, 

cuurililli•ll.,i,ilbruoooolrt!a 

:~:~nlll punlo l• •n• eoraa per •Itri 

~-4li aerba fro lo •ua rnercanie il le­
o-oro iwp•"'lll!iobiledellaEffilli" IIU<UI• 
lurl!a. Nonlobodimcnliea lo, choand ... 

L'oncl>iu, Kmpr>!> 1oclio di eommo· 

Auochzioni 

Nostre 

la Madonna 

del Perpetuo Soccorso 

o:ionr,rilnrn•ro~rolra potanoioitopra­
Che tr,.mo e1li Clu t'>dl.c;,.! Tunlll• 
omidd ""'"do ouoneulcocol•.....U. 
Eclllpcnolrrown...,lirono,lbrno al· 
1~ tpioule della ouo Veto loat•n•. • 
'llltl •~tu.oto Sant11orico, deoole l• u•fo· 
•i>conllnlopl!riC'Oiu ... 

l'c.! cnn ot!'anoo,qoui pdpitoo .. ,ri. 
U lo aoYilu.ione pcncolota clrl Medi· 
lcr ... neo:r••cdoconrooe.opritdoqurl· 
l11 undr "'"IAbiaoti, <Juelle opume dM 

impauioe .. no oontto lo "'"'·"'""P'""' 
uao ..., ., ol ornhile frenNh ... poi l'io· 
v""uione uleo nlentr.-. 11 pcriC'Oho b 

:"'.~;:~;!~:;~.·~.::;:·d~~~:~~:.:: 
r_hec:omonch ol weotned .. lioni, .• 

lo..,mm• f: "" por.mo dJo,.ore pro­
teueol.,,ebeoiriteMOuella<o~eatedd 

one...-oate...Quolirlo:cttdi!Cbe o"'di 
!rcpldolioiaL,. Lo Alacloonol!Ohn.,. 
l'obll-ondoned aul,mai pia! 

Q1100111, ÌO 1Ì1i11110:, il pa ..... lll . '""''' 

recuntopcrlui.Puùw'èoofuln"'d" 
llfronla .... AU'opcroduaqDe.Tutto ol 
appronti r.er h panu .... A c.hco iod11· 
1iorc ohu io Ronoo ? ... Onlmuox .. to 
beona: un anooa1iii punto. Ma ecao 
un moluono ..,uile. il'llp.,•l.cn, cbe or­
fcodelaNnitidelollocorpo ... ll mole 
iooiJnir.untooll'iab.io,perue eompll· 
ea rtidiuuKindeelfroblll,lllogtua ... 

1'. ~!:!,~.~.;!11() 



L'oo_.,l• rui .,.;.,.~inolld&la ohi 
··· -·~.rbeeouu r •• , ..... e do ! c ..... 
.. E.....,rillko.l'uVNonl'iere,,..., (ad· 

lil.ò, 1~ nbbliJ•do.,l, eh.- n~ll• rila .... 
da l.-loleJ&n\>OI!IIi•hr iuornini,e,con 
la iiJ,.. rlidrifialidiDin.l'u&lrH.ou oa. 
~olouoCrcuoreJ i i onuui ddl'a<ln· 
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,....r.,,,.., di uno rita J"'.r~uuornle in· 
UriDff • .M ~>n .. Gr. .... rt ~ drl no• lro llle­

Mi-l"'•"•oo•i" ""d"arr ive:•E"Ia 
reli,illtl< <'•Uolica,d•r ha prllll>M-.J <'O• 

"'""'H>"'ale uno """'1'"'""10 ddla vita 
lotviorc .kllo opiri1o r della vi!a ~o· 

eial-.co•i tuoeeoolrml)<'tall',.bevi 
ha~a•inuein,..t:uo'aduaer rilpoa · 

.. .,... dell'u .. ru..ode!J'altn. o ... r •• 
llluJ)ollileqouli cuncorron"o(or· 
-•t•i.....CO uunrrr propriodelut• 
UIJicùono,oivuoldai"''i!prirn~>po•t<> 

a llafodeeunriolino-.Situdnd.ulolua 
iall-ou••ivi&.:antrfin..,aotluewn6ni 
<lal oa.ondo 1110raler•.., \ocr.a od un 
U.poidovtrionuripiùwo:.lll••ioi 

::~~:, .. :,\~~:~~.p~~.;:~.·~·~:-~:~·: .. ~~; 
o<>miui (do1>0.0io dr! c .. ,.., Euurlui 
~),ra .. ivr .... IIFoclrlr di una doppia 
>'1\0, i.a IDrdpt[ltiO uion~eht!n (aen· 
lrarontllaooxlod•nll'"l•""·'"'ieo 11d 11 • 

cc l''" l• •i• della Yirtii, r~dl' u 111 ana 
ooclcli.~l"'•fh~hlllondi'IIIOJid. 
, .,,. ~ Wlciaie. (Coruidha1ion1 our le 
doarnc ~~n~utcuo , Cb. V. preMO il 1'. 
llloc.) Q11u1o puncipi!>, che ri.tc:alda 

il nnolro ""'"" cdAollavit.un 
<hppiu ltlllt'i....,nlo,~ nel Cuore Eucarl· 

La DiYozione al Cuore 
Bucarislico di Gesù e il 
suo Precurme: S. Al· 
ronso M. de' Liguori. 

:;:~~-d~ ;c:,~ :;,'';.e~ir;,~:~ "",:, d~:: 
poco.t" mat,liormcate S. Alro ... o <tuando 
da llab..aueeau ... lillldincdiCiou· 
r~ilanciailp resio""lib rcnodclle\'ia i · 

le al SS. Sacramento, eo l 'l""'" prec:<>r · 
rc i lclllpidelladevoaiooeaiCunre•;u. 
ca oiJUcacri •·o !u~tionai!rnoodu..,..iale 

<ja&o i rafi"I"C'CCd aiO daJ (...,cldn Ji&da!OI 
dcll'e.i~<iale~~;lan.teni....,o.chia•n•ndoc 

u .. c iundo le a oiouc ai piedi delTa · 
bcr ... colo,dncwive,palpitacrqoa il 
Cuo"' Eueariotieo d i Ceto). E <jUC.t'•· 
alonCJHIIe<oledciCuoreEuearilliooco­

'"""' motlr& df>u~ in qurl '"'"'"'· 
eoo.l OJJi, allrawcno l'ol"'ndeieonJ!rC.• 
oi eueariatiei. •·erc aM.i~i d i uionro dei­
I"Eucari•lioo CQorc, pecetn i cuori , li 
p!.oma,ll ritealda, li lralforma t: li 
potcouia pc:t lerrandinioni,chc..,o<> 
tiOiç<>INI<Ìcall• .. iladeitempiauua li , 
biiOJ!D<>ti di riwHru~tion.cmoralae ma­
ttrialcinoJoiocllorcde!laloOCicli. 
S.,io la liamma del C uore Eucari· 
t~ico di (;eoo) t.o"a.sformatric.-. purifica· 
lri«c rico-t.."ulti•afHitrildar•launi­
tiaoj~IJUndeamm•la la,ehc,pur 

ditcndn•ihioo~ooadiulule,nonvuol 

Oh, M'il Clero aec:olarce rc1obre a· 

,..,._..,.,piUiiCuoreEuclriJticoclora. 
tteM:Cooo"""'rcalle aoinle,anib<Jndcdl 
Ji UI!h.iaedie<><o""""nzcvcrecreali ,•i 
Wl'dtdol>C'rO i l'iil j!Uodi prodijli. 

l..apiU 1rande01lapiil roale ' l• 
duO"I<iOrlea i Cuor<!!Euca.da~iç<o 

Gli Educandl 
Redentoristi 
si consacrano 
all'Immacolata 

31 ln&QiO 1918: ~io rno mewoubile per la ("r(I II& U dtii'Eduundolo. 

SiaUcndevada l.eltlpoquetta • ' "'""'" iuttumentemarlooa c lino!""""'" 
flllnoel Da onohl ~tio rni r~uuaooi preporatiwi r tuui ,dai rr ..,oleui •i piU 11,.,.. 

di, euno ionpallitn\i.R fremcYonol 1-'errh~ mai Unla antla irrcoiol ibl!e 1 

II\I. H,P. Oircuo..,P. I'•iminoSica·<"hoormoi dau .. onlli • •ullcOCifl 

)>Uiianc amml rc.vo lo l'npcto di ~;duc• l or" in oneuo al nooul ra1ou.i. ~bbl! do 

tconpo h n nta idea di conucnre tuni 1111 E.lue1ndl allo Vcr1iue lmauoolaiL 

). o fnooioneowrebb. uutoillunuolaimentnnei lredoolflilorldell'i',.ductudalo 

o ioci ... eandormitoriourebbcfl oUporla\1 protco•iooli~Mo!lboutua dell"l.,.. 

,.1 eolua. •lancau pen) uno olatua ed a •tuealo venn01incont ro lo l"""''""'i d.-. 

1 ti i'..duconrli,l<JU&lioiTrironoopaolonuon•n•eilloroeootrìhulo. 
Ecoo <tuiodi lo KOfHI di •tuetU 11ioroua Mariano: eouuerore ooola nnu...,., .. 

11li E<lucandi,olla ""'"''"" lmmoeulala. 
!."ultimo riorno dì maulo era prorrio Indica to per qnetl~ muireocuiolle, o 

c;o.t rudecito.Unn~r•rdiprriMrtt",diliortltiOidloMC<IniallaReainaok.ICic:lo 

owcu eo1i una mera>'illio.a OO IIdu.liooe. 
J."

11
1b

1 
del )] mauio &puoli'l radiooarbclla: aoeholl <1U11r • pn:udeva pl t· 

lt:alla fei! lo. Alloore9 del rnaulnonclla uppella ddi'F.duuadalo d.bc II><>JO 

11110 toleonc Muu c.onLOta, edebrall da l H. P. D'Anlaono,l• A-.iti<Dit:,....,lltte 

j1 Sc.hola caotoru 111 de11i F.ducandi~11uiva fe.liecmeo\e la M$1 . l nch u P•· 

lrou• · del M. E. Tn1i. DofHI io~~~· uoui ~l i F..d ucudi oi n «<>llit>'""" il 

uolo ritirofinl">aW~Iiorno,pt:rprt:poranilpiri!uoiDM'ol<l•l 1raade .,...,..;. 

mento. lot•nto la eia...,\'. iOitO la dir,...iooe dt.l 1'. B•ldo. Il Auùlea\C ·•i 

im~1":::.,~:·:, •::~6~~0 e!::;,711o ::ol;::::~ d!~:.::~::.:., d;:.:::d,:i·pn>· 

~f.~::~.~}:~:f.~: ;;f:~:::~~~;:i~:,~::;:~~:.~i=~~~~:~:~~T.I2 
'".,• ~;.,:"i. e0~ ri monia • i a\lenden i• e•ra pt,.,I.IU del ,\1. R. 1'. l'rorinci•le. ill· 

::·::::::::~~::;:::;~:::::~~:~:::· ~·:;;:;::::·:,::~::::::~;:~:~ 



diooi-.....,llu- • n• u .... ;, 
.............. -"""-- .......... !. 

ca.l..,.nlttdt.IJI.R.P.P~tUIDt, Rtl• 

•-••eon..; ... ~••r-puc ... 
• ..,....,,,. ftf o Te IJwv• •. T-.. !­
•••• l• fu11oin...-, il M. R.I'.Oird· 
-.pr~DIIIOIIIll !1 C..•11n11,;e 

~·.:: .. • .. u:~i~'; ••. ·::.~~:~~ 
.,.,, puol1 ,opirpndolloij(nolie•to 
cl.llt tcn•o•i•. <'""' ...... P"• .,.,.J, 
ll""i t<! iou:"l""""" •111 ~;d .. eo<>di 
doeoM•cra"''' Muit ton oi~ro) 
oft"tUIIdifit li. 

lodo roiUi <>cil> • ,.,o.fu~i oon or· 
diDel•p~ie>ne.PnwdeuuD 

onll:"le>.,...titodib••n<'o.oell'uh·ocoo 
di•i•iinl...,~ppijlli&hacondidi 

ci .. cuo dormitorio. td o1ni 1ruppo 
e .. H,UÌIO dtl erodfi&WCOA II Oli• 

luopr«c<iuladedoc•olioleui:<'hiude,olep........,...oneillLJLP. Oircuo><e 
i1100U1 e>~:qlpci"'onhtod• IUtllllo (;o.,.,,j iJI dd Padri D dei t'ut..Jii (A,, 

dilli ori. 

Comworuan du~rro quello P'"""""'""~: H<luc i piccoli porllorc l• tiQIUt 
dello ~ldo"n• :~tuire il c.nlo ripe!1UO ...,., i•l•ncio: · Evr;.-, )lori• · Meria el'• 
•·iu ·E>Tin .\hrio· l:: ehi lacrcù! ; •·c:de .. ,l' luunacolall po....,rc per i cerri· 

ol:oieddobbohcon fe•toDidlcduo.coD!.tllp.diDC:..:ODitlllpioncini•ll•.-e.o.uiane, 

con beDdicu •ullicolnri. Sulle pue~i opicca.-ono l"ndi IDaDifestil<:euueri .,... 

biuli , cbe reeuano il ultuo dd fi1li allo Madre: •W la Maonma dcci i Ed11un· 

do • · • Eoh>UIIdi, •••te. 111~~11c llaria • • • O Mnio, ci CODiilcriaoi>O 1 T8 • • 

• O )!aria. 111id.ed oel !~•oro, dofrndiei a .. l ripo>M>>. N.,J eorridoio il la ... po a 

•a1acoiodd lolo.rafu colp! uu ..OJJ>eotoauqHii~odc:ll• prox:.-.ionc. 

Ncl. dntmilorio I'"ID<k tbbelnu1o la prima <l01>61cru:ione. Giu1ui ol paolO 

ÒQ.t.illlto~triau•cnt~tprepara~a (., colloc., .. Ja 11.1111a nelle 11iul.ie cd il cr~i­
liaooalmuro:i•diilli.R.I'.Din:u.ori'ÌOCeo .. •·a lattauaaeluUoilvuppo 

::.:::LO:•~:ri~•ponc .. a in JUIO<:eboo JICI" n:ci lat~t i nsie~ne • Lu i l' euo di c:on· 

l..op&«~la dc:ll'•uo di O.Ducrni<>uc. co111 po.1o per l'oecuiunc: d.ol l'. Dirct.­
ton,vc.al•uooe&!ldileeoDa-utoco..,..,.,..,d,;p;çeoli.l..aloro .-oçe.ah

1
.,. 

Oic:>lraiuUna qnu1 un'reo looUt D• ocll'ampio dor10i torio illumiD .. o 1 leali , 

"""''n: la prc1bicno tlo .. oda ... aullelo ro labbro ... e ai IIODU<:uunn: • O Ma· 

ri•, llo.,..._a nostro d.olciMiUIL., Ti li<Uiomo ... Ti donia 111 o noi o1CMi.. .. Tidoni1wo 

lc:noo~.n: ... ioDi.- TiefGdia<Uilnowrnencni•c ... Conucr"i dorncndeno 
0
,. 

l'alti LO: •--Sii la luCCI dc:lnoatro c:em111ino .. Sii le for..._ ""'"" noOlra loua ... Sii 
la&ioie nd lnorodi furllluioueedlunlllicuiouecbc ci "leode. 'hnfor rr

1
aoi 

::,.cl~;l~an!Eduça.,d.Jdcldurwhorior""illnaopoidellepoeoieprcp.,1 1 11 

~::~~ .:~.:;;~·::~ :::~::.:~, ~:::::::::~:~ .. ~::~:::~::~:. ::::.::: .~ 
P. L. BALDO c.M.L 

La pupilla della Co,gregazio,e t l '11bbidietJ:a .. 

per essa si è Religiosi ... se s,: perde l'ubbidiettza la 

Oongregaeione non è piil Casa di Dio. s. ALNNSO 



Paga DI 
Anche qutst'annet nella nostra Basilica è riuscita suggestiva la 

lt>nerissima funzione della Prima Comunione, che ha avuto luogo 
n giorno Jj giugno, Amorosamente preparati i bambini e le bam· 
bine, 186, dalle nostre zelanti Catechiste, si son visli accorrere im· 
pazienli, dalle campagne e dalle rumorose vie cilladine, al luogo 
di convegno. 

Quindi percorrendo le vie della cillà, a due a due, in ordine 
perfelloedammirevole, i bambini nei loro abili bianchi, le bambine 
aureolate nei candidiveli , lulliportandoininano fascidibianchi 
garofani, tra la commozione del popolo e dei parenti, hanno rag­
giunto la Cappella della Congrega di S. Alfonso: qui Sua Ecc.za 
il Vescovo Mons. De Angelis ha somministrato ad essi il Sacra· 
mento della Cresima. 

Compiuta questa prima funzione, riordinati di nuovo, i fanciul· 
liinprocessionehannofalloingressoalcanlode!{liinnieucarisli· 
cinellaBasi/ica,dovetultoerapredisposloperlafunzione della 
Prima Comunione. 

Il M. R. P. Catioli ha celebrato la S. Messa, mentre i bambi· 
ni confondevano i loro canti infantili alle preghiere liturgiche. 

Alla Comunione un fervorino di parole semplici e buone, a· 
datiate ai fanciulli , una preghiera di desiderio, di dolore, d'amore, 
e poi il bacio di Oesù tra fiori olezzanti e ceri ardenti! ... 

Una tonalità singolare e bella quest'anno ha reso più colorita 
la soa ve Funzione dei bimbi. Alla Cappella di S. Alfonso, dopo 
aver preparati per circa un mese due giovanetti tedeschi del cam· 
po·proFughi, il P. Carioti li rigenerava alla grazia co / Sacramento 
del Battesimo nel rito tullo proprio e attraente per gli adulli.ldue 
giovanetti hanno assunto i nomi: uno di Mario Alfonso Harrl, 
l'altra di Eva Maria Allonsina. 

;::~~~:~;~~:~;~~:::~:z~gi~;:;~~~g:;~:~:.~f:~~~;;~~~:~: 
piccoli e della preparazione alla Prima Comunione. 

l l& 

• Solenne si è celebrala quesl'annotafestadeiSacro Cuore, 
e conveniva, mentre da tanti anni funziona in Basilica I'AssocluW. 
ne dell'Apostolato della Preghiera. 

Preceduta da un trlduo predicato dal Rev. P. Salvatore Par· 
ziale, si è conclusa con una Musa solenne cantala dal M. Rev. 
P. Provinciale. Alla sacra Mensa si è accostato un numero rllevan· 
te di Zelatrici e di Ascritli all'Apostolato, nonch~ un \areo stuolo 
di fedeli, tutti ripieni di mistico slancio, mentre con c.aloro10 ftr· 
vorino Eucaristico ve li aveva preparati lo stes.so P. Provinciale 

Ogni giorno ad ora competente vi è stata un'ora diAdorazio· 
ne Eucaristica. A rendere più gaia la lestlcciuola non è mancato 
un pb dimusic.astrumtnlalee lo sparo di luocopirolecnico. 

La Schola eantorum della Basilica ha eseguilo, sottoladirezio· 
ne dell'infaticabile M0• Casula, scelti mottetti prettamente Litureici. 

+Con non minor divozionesiècelebratalafesta della Ma· 
donna del Perpetuo Soccorso. La sacra lmn1:1~ine lronen;iava sul 
s uo altare in trionfo di luci e di fiori, e l'acco rrere dei devoti im· 
ploranti ìJ soccorso perpetuo di Maria C stato numeroso. Il lriduo 

è stato predicato dal Rev. P. De Meo che co n la su11 alla parola 
Missionaria ha saputo ben intrecciare il Perpetuo Soccorso di Ma· 
ria nei bisogni dell'ora presente a pro dell'individuo· della !ami· 

glia· della Società. 
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l. ADgelo • Cupolo 

~;~~.-~·:::~·:E.:~::.:;;~;::··~~~~;.:~~;:~~"="~.~:~~::.~~:.~~:~ 
""~;~~-':.o::';~~~~!. ~~r~::,:.~rlf:::· all'u•iai c> ddle ,...dure d•opll di um 

doro li brt~W'n'UIO 11 \1 . R. 1'. l'ro~iociole ~ 11li altri n•pÌIÌ. ho opiclf&IO il oiJDÌ• 

lkatc>dellrttlcbua~onltiroll"l'aodolc alleadunonu annuali di SrudiAlforulanl 

iniaiare on o 1n11i or oono e eh.:~ l'aqraunl dell" di ffitu l r'i tr.,ale dali~ 1uer· 

•• .o:: ,:~··~:::~;::,~ 7..,:::~.7 :.~r a~c~::;i~~~-'r;.:~~"' di ~·u....,6a, 
aulrc•• o li ""lho drl Pad<'C .. Dopo alcunlacct.nPi alito dofCirmnionieui ~ • •• · 

11 ooodt.~~nara ..c:t-11do del~'arle la litiononria O<lll .. lica di S. Al(o....,, il rala · 

rore ba ilhuourai/ .. ohe>i10 terio...,,l'anr"'"• Ucara\lcredel Sant<!. Con acureua 

c pn~foodir' dl ;.,.b1i,.epacicolollea, anrucno l'tpitrobrio e la bio~E""•fi• o:J..,.;. 
.,1 dd S.nto ..,..ilta dal Tanoaia, e111li ba - in luCCI la «tbuauau dd!• '"" 
iattllif'I'IUJI.IaotraotdiuriapoteDudi .. olontloele oobìlet<tuioituu dcllaoua 

-tit.llitlo , ua urau...., TÌo:C'O di umanitlo oublimato dal!. ~rnia ai fnliJI dcJla 

Mau tlo,<lbenoa ha nullo adividcr<l wn lciotcrprcL&Kioui pictiltithcood .. atkba 

di tert• otampa ottilc o, •Imeno, incomlw:trntc. Il I'Ot<> c•p•CM" dal rcla tore. che 

l'atte ci clialinolmcruc il .. cro .. oh o di S. Alfc;.ROO e uno lhtdiu poicoloJico nuO• 

,.... cc uc rhdi la Yera 1u allilll~. b. dato oc:eu io11e al li. R.!". l'ro .. inciala di 

••icurarc i pre~Cnti che. per Il pu9<>oalc ontetu.amcrun del ReY.m" I'.Ccncnlt, 

11aa comai&MoAadi raleat.i attUti o!! •ilo alla>'<>rll per rico.ttui tcdaidatiducrit· 

tiri dd Taaooia, dali• pruiou <aatthcra ud .. Nic:a c dalle piLI aatkho tele del 

llaeUoSontal'adrc, iloao ruo ritratto. 

Conla....,..udalcoioucdaltitolo-aducccntoanllida\lendnololioncodi 

S. AlfoOK> alla Jf•dulto Tllcofo.ioa moro/io di Du~oemhaurn• il 1'. A~~>bro&io 

•'•tol•, Ltuon: di TeoiOJiallotalc,loa I!Ommrmora to ile«or~do ~ntcnorlo dalla 

prima ~idene ddla Tcolo~ia llorala di S. Alfoni<> (1748·19~8). eht.: KfiOÒ per 

il Saeto Douore l'inloio di qudla atti•itlo otcien tilica c"' connerÒ-tuUI inteu b 

aua Tha e ebaoo~h t uioc:e la oua "''fifiÌore ~tloria, La rcluionc indinn nell• rl · 

cerca app ... tionuo della TUi l i , che oo la ulea condotte al fine della ulvun, 

l'aWwa dello uoluUoneac:ientifica del Santo Oultorc: 11 '"'"'l"ina dello pru· 

deou, eh.:~ lo "ita della l'crott Joratic•, (l i ha pcrmeoao di uac:eiue.nell 'e<tuili· 

Lriouailtiloreebaepprillleleeo.cient.celo ~ni,nitlocheoehob nell. ril u· 

Utcua, la ~h oicuu .:be i Coofc.MIIo e i llin:noti delle aniU>e onoffenoo pflde 

~oobancn:.Lòu....,a ..... tepe. la ...,titi,c.,ocludcTailtclatou:.dne .. iTifi· 

oatcl'o~peraoklco•uou.toridiS.Aifot»o,lolualipercoìlonunp<>t~oJn.,conltP· 
laroi di tÌOio•f>ll ma doYranno Yulcre nuu~e cdo•ooni del peu•icro AUonoiano, 

~~~:~~:::" IIJiO~aue olle auoYe toi&tll~ ddla ocicuu e ai nuu•i problcuoi 

Alla reluiono Il lte•.U>o Mono. l), Bio~iu Mu•to, VicatioGenenlodcll'Arehl· 

dio«ol,tulunJtralaauaparolaelentodlelo11loperla riuoco i i \Orao .. dicul· 

t araAlfcuo!.aae4i o<atDincioncoYtncrn ione pcrS.AifoniO the l(ltan to o 

S. Tu111111uo ~ uoa colouoa fondatatotole della Tcolo1ia cattolica. 

11 7 

Il M. R. l ', \'lo<leDW To~lla , L-nurCO!U"rltodiT"'IOila Do1 .. 11u .... a ..... 
h tcu.•luioneoul tt"'l • La ftedenalooe a•llo -ou:a ntlc..,... di 5. AU••· 
oo •, Il rdotorc ha dapprima d~linnto <Judlo c~ pa6 chbma-.1 11 ro....m­

Aifoaolono ddla Yoto oop••nuuur•lt in rapporto alla R...!cnaloat,,.r poi,.... 
relnuJ•i4DuOKib•n•ielcoDentldclbl)onrloaSotcrlololk:adciS.O.U.,., 
Ri"'cdlornolloao t i~ofina l ~dtlla l atarlluion .. ,l'auo tundrlco,le..oll'-... ... 1 

Cri•to,i l Cot.,.)lìotico,c:h<'ilrdaturteoaoooinna all a lucedlocbi.,ea.,• .... •l 

tutte d.!le u rie npeu teoloJ!d•e dd Santo - P"~ alcuni eonc.cul ~ •tu--.te 
jlrC1iooo i'Qpeu p ... tuma de lla l' rtdu tlanione d~ l Crioto. eollol-lt•ndouela r,.. 

l<'alllualltloelalocrfeuaaderen~& al la d ottri nad<!II'AnR"IodelleScl>ola.L•t .. l 
Jo,cloc, con~lndcndo, il rdatore rl•o la•u al 1io•aDi Studenti di co 11 tin0.,., ... tt1 
oteiUiil>tadlriecn:he.fuaalulatldaulnro.ocappro•nionidi tuuiipttenll 

\,aelfeniuputecipnioaedcllliStudcolialltJ;Iorooltdlotedi• Matadl-· 

atrata,ohraehcdalleani!roati"'i'uedooeo .. iooioeluiteallc"-luooni. • achcdalle 

comunic:nio.;i ebo eui haro11o preoeetato: lntcr~""'"ti '111t11a oul caralltrlt popll' 

la"- dello uile lettera rio di S. Alfon"' e t•ahu di enliu cffica<ledl akuoi «la· 

diii dol Pro!. C.:uo irucrili nell'ultimo ouo lapio In S. Al(oaoo. 

Il M. R. P. Pro .. i~>eiale, c:b11 ha ocmpra pr-iolo la ocd utc, ha upr..o Il 

tuouldo<'ompiaeimen topct il ru .. ort~dlotudi ,c:he ui-ilnollttoC. IItfilo,di 

c ui ba da to prou l'ottima rillM'h• delle IÌIIrnlle Alfo,.. ialle; o\~ COOJr&tulato 

oonirelatorichoiuooraniato f'rofcat<l rltdaluoniaprotelulrenclco<allliao 

lnl&ialopcr lamayiocec:onoiCCIIUepiil lor••lllori6eniooe tl iS..Aifon•a. 

La ooleaneAcc•dctoia muoico·lelleta t ia dcl l 3 ri111110ba dq~a o ~t~eateco••· 

nato la ·TRE GIORNI• Alfnu•iaaa çoa la partecipozior~e pltbiKIUtla d1l po­

polo di S. Ansdo a Cupolo. Il P. Domeaico Barl ll i,l'n:fetto deJ;Il Studcati ae 

ba prr:acntato eo10 eksonte p•rolall preara<ama illouundolo aalla cou,ke del· 

'!"artiuieo llfondoe tea\o nella ,unde aula deii'Accadtllli a. Dietro ia porulc di 

olonuiatc co\oll!le co riuio 0ui /lutti dd "''"' in te111pco1a ~~ l«•~•. domiDndo l 

rudetidcllacl•iltipasana,maeotoaabCupoladiS.Pi•tto.pno,....atecttcua 

di unoei~ilt ,,cbcnoncooooctr .lo tnmoeto. IJ I'.Oomeeico Porpora, l'rei-re 

di l..cuere. ba dott a mcote Ull\ato i\ tema •S. Alfouw 1 il Papt • lumeaJiaudo 

::::;,•.::c"::: ~:n~·., ::~::::1: ~~f:~r::~~;;,;';t:d~o .. \
11

:~ ~~.:":.,Iii ~~~~ ':::: 

11~111 



MISSIONI CALABRESI 

PAGINA FOLKLORISTICA 
Il~"""""'· fin du prolllo Jklnli, ~ roaooluue. 
!huooo:ooldCIIIldeutob.\hMiooe,ch"a-"ocotto..,.,.,a•t~rToooo.Non 

yj t •"601o l• d>o~. rbe ooo ùo tifllfllilnlo do folla. l. c pan:ti ,c•ondono pn 

111....,.e.e 01 t't"piraRII'oriao..&.aiaoue. 

Touariaa-luoocooallellaooa"· 
(.. pa...,la del lhMiooori<>. facìl~. poaaa • ..-:nu arp;~me111i n:U<>riei, oo adano 

0 umole 10te!li1.,.,...., ed t h -ola, d>t- P"""'n i Clle>rì. p,.,,,.,.. eomf noo! C.,.... 

w to il prÌIIIO lo t.oate di rod ... ooor, •-uao piÌI ti nuoo•·e. l bimbi ou.i, e.ho lo 

•••- ullno • l wu, wmbrano oouiot•ti do quell'allo , a.,nùo, 
IJ P~ftuo di Cloieo.a ~!,ila. So ehe ol buon eoito ddlo minionc dipende io 

su"pute dohoi;pc:n:ì611onoid.luniuooucdirlp-.E'ilprimo o utu~ 

lodai•a,l' lllthno od rudme.. t'ruJalultilli ango li, coin tuili i vohi, ootY<:fl ia 

tuttiimo...cotl.i'a1'11""u•itio,ea.co•Dpreapr<oDtool<lliDimoiDc:ldelltC. 

l ff<ldlo•mlro1111. 

Noaai 1"'~111111 oppret.~.~~rli i <lliuìo ... ri . Coa qoell'olldorcdim-o. eonqud 

YOiro pu~i~o. enc fiUC'Jli oc:~hi .o«billli Jtembrono oo1di. 811oni. olfobili, ono 

KD1pre -eDuli. Quondo ll,I.ODono doll'o h o dd pcriJI<DO, U:mhtoiiO in~ctti t l di 

hle>e profttiea. E eh" liuul<: di doqu~au l Cb~ porole di f11oeo! Q uoli uni i ••· 

IJOIIIU I/, 

l'fu ria""' ~acciu n cquala .cola jiru, 
Tl!lrr /a..ap•crraaeuirrcilampe>ron.(l ) 

AoeoltAIIO, rf0cttoco e pbDIQDO. 

PiaDIOIIoO!... Ci rgolt,Upete,~ fo r pi1111~n: i c:olobrui!L'111ime>puradif· 

lidlmeDt~ai OOIIImoDre. E l c:o l obre~i, uai ollco boiKC delloSib. della Sern Q del· 

I'Aepro•oate, h111ao l'uhno buouo m o iDI'i em" tempruo all'upreuo di quei 

DOIIti.Se ...... p .. uiltet!ÌDOIÌDrDO,DQIIOÌCOIIIIDU01'0110, i'oiaiÌIIUDCri-110 
epÌ&OIJOIIO. 

Q11 u do liiiiii.MO lo apeu.oto,oi pJ oo ma iD IDilli le fDrmc. 

lllliM.IoooriiDUDDD,c ac fo11noci6ebc •otlio11o! Li nec:o110110 in doicu, 
ll iDCoOtol!ollo di tploc,lie~~~rtol!o olcntodd Ro..orio,li dUpo111011oin~ .,.,, 

~.::~~:.~o oh qutll'olllldUo, do quel lool"• do quello c1u , d o quel ,-;, ·• 

Sl, .. cb.q""'"" foeolt' h1111111 i mio.tio 111 ri . 

Odii leucl oomcquclll cbc 1()11 outronc i c:olobrcoi: 11 dil iiiHterui ~b.,""' 

~~~::~~I~~~~~~~~g~~!:~~~~~;::~:~~~~~:~:. i~:.~::-~:~:\~. 
(l) Vorrd aopere o <Juole oçuolo 111d.,ooo, 

I&DIIUplt.cu docbi l'iulpora roDo, 

MISSIONARI E VARI TEMPI DELLA ORANDE MISSIONE DI CASERTA 



c.ulllll••-*'* __ ,.,., 
U -~ Mari H~ 1•,.,.,._ (1) o.-... .. ,..1 

n..t.._.la ,._._ Jau• plol p~ 1111 ittaale el i ripo.o. Alle 

...... - ... ....._- Pt i • cWtse. Celel»aa<1 appeaa la _..., e peli .i 

-a.._._ P'*llm• plll 'fllllle al .... r. .. , da lle eened~• e da ll'a lta~ la 
........... ~el .. ltiae pei f""nai ela•edil .. ioor,ealla....-aper 

................... l"er'fUaiO aataa'«ei, •al rieeeoao •alernnnne lr e»D· 

~adl-... t...urelk.eheupetu.erbr!&uco:Mu•o •b~ ii•"'· P""'W 
• -••••lrl 'fl f-Pf"' lDIU<Idafa or ... SeDOn•if....., aue.aa ti d i enimr, 
lalltletdrid.,..Ji potnbbe~~plefere ? 

lla e MN, MJi faf rUoraoallaeen,elllnonmratto ... aehl.., l'u le l ltede 

- wl t n,po tli lu.. D eppu.a ai cllalioa;• i l Mnllero de au~uuure L. ae· 
'flll6ell•••pln .. _ IO it.del•. l.o- •erdlicuacbeeue.doao deU•ooallldel· 
le- 11 • l•pt....--. Ohi qaanlo r.,.rbt.ew prr ainlarc o1 miuiooa rio. 
Eloulatuo.e la oa-looll<l, elo bn.edieoao: 

A~e .-.aJ'anniquendu eai_,,i 

llp.uadU. Cldl'dnl elo 'm u jo1i. (2) 

o- puoJ. DOa .,..__ 1t0n e»ODmuoYcr~ il r oorr drl miMioaario. E pa · 
re. elle la w.,.... al pla~lu . chto lr n obi t i diopndaao, c:hr Il 6r111•-n1o 1i r i· 

llll!lari,ebe 11 Cit:lo ti •pr• IDn .. u al aao •~~: uudo. ~nt .. : 1h an~~ lidikrn dono 
e lidnfteperaln...,rlo e ...,•lcorrl<> ar /l''"procamD>iao. 

(l) C:O.wrnUooo rcdo .. ; r ,...,., .. ,, 

Fere«~•aole le •u1•<1rllr. 

(2) Diqul aeeal' ana i, qu1 ndo , 0 i '""" "'r. 

Ve~aadr..le CGI Iiaa~~:rliinpa ra dioo, 

~••pononbii•: P.Ll:ono rdo)f. Do ChioC. SS. IC . 
S.. ~~~ penoeu~ '" .OI<lmpu ' 1' . Citue ppe Te>t.~a, Su p. l'~o•. C. SS. 11 

~l'luc. I' •B• n die 2· \' 11 · 1 948tThcodori c ua0.. A ILIJelio 
Cua Editrice S. Atfonoodi E. Dnnial & F i,~tli - Po~~:on i 

Un eroico alli ev.o 
della nostra SwolaCalcchiatica·. 

FRANC01lARBAT0 naloa l'acaniii 3(1AJ!">Iodo1191tdl ,ftl limie pile. ::· ~:=·~~=~= .. ::~·0 <: lllni n~i+ • rn~""', "'" lo u ... ,,. llooi lip e 
Ointtima'indoli! • d"inpenoooe tli• ti•l aco benrrco !o> oi-.. p<i'"n ,,.. i 

pri 1r1i tiocl ... ~f1e J~Ée, aei, dh'ffd ftl"' j '"'!fleU HIIJ!<C (ti i 1\161 tondlo.opoJi, 
Lo a hhiontorl.ia•otn cr,.;Lo;llnloeo..,;all iooo li llioh od i uil" loli(uiOI""' 

., ;.,.. .D,rnloi o di N. r ,.liti •<"'••1• diçl-ttu"" oJCoopo 1\ e.oic , Eq ~i [Miglo, 

d!ltll~ ltlldàOi ou bi to pcr ·1o "'" intdliacno ordinoentHO, Il 27 h11ll0 del 1940 
r•nH1ain la ero.,· ·~ noetlle di , . _, ,. ona lo er~ oon t~ mnil •u~ano : 

Ro111 u"1' "111, /Ì. 1 9 1~. 
J."" ~ .. IICIUD l11 Croc~ al .. ,.rl!o ol i Il"""" " I"RAN. 

ét8C0 lJ ARIIA TQ :ZOCapcpS.D.1'.1W l'nrrfi11, lo 
Jf'" '"~ dftl p~rir~ 1 o,,i! I'"''''O opo'rilo ~'i11 i o iflli!l.. o lo , 
u /t~ ..ir<oi t"i /i..,ti oJ/~IO II,IIB .. e/1'11Ù0 ... ili lJIItUI" 

C lliDOBACCT ,Ji C.roti 

lo~op: •:~:.~t: S~~;~~a hllo! lie in Al•iu Ur ieo~ o;., l" Sp•Jno, o\ Col" Tua 

S~lJo lloldo okl ,....... ..... \at,..,\o!UI • t 'iuiDC • ll ou l fiD . IIOtll di ho\io~O 
e <l'.iau~iù modulo ""''Lna l'm• ,J~ IIo •iu...-io ~n o i~ 

Il 29 Mum del lU I ude ... .... iumenle ullo btuo,lio ol i Maloron, e ~ ~ 
uden •~• Oo>l<. e<o ,.e ooldato iBlupid~ , "'• ""'" crhliuo, ciMI Y n'Ì i cua l• •~< 
.,.lote<>u pott'ce<lne il pooto allllc t ehlup)'ll d ital•otoqi;, • JI'O .. ,; fttitl. 

lA Oli O ....... o oolou. ·~ eu~ hrill··~ ..... !leno .!oli• rcd~h• ..... , .... "" on 
p_lc:éiik Croci ro .. o ((la uno """'''''•• dl 5 . AJ r,o.....ocdo!llo M~d .... o- dolcllol 
m\ricoodi aollu .U - , riii Y,.YilloOidsn ad.ti..Ut,.oMililatcdi .'11- i .. a. Q•i· 
rl tl l" .... il Mnn• d~i Cia>ti per ·~uc un\ c~>~lliool,lln~l .. po- lo il teoopoo nr.• 
_,.,io c ocooapi ii ~Cicdii~MIIfllÌ<:\oe ,JiL•<Ot:uoiow:••Mtro•peflnool'•so 

al ii1Mrno !' MIIIJIÌOo d<l QQITI'ItC l nU In n ce.,io a dell1 Mulu ~r.Co111po 

J UOII d o ..,orin i c • • dae 110llll f5eiall . l.a .~ol•o ' " anolto acl Trl~'l>la r •. •':,. 
c~"'""'"• "'' . • •uo..tia"" "" r .. .,._ ,. """"".a" trlllutnoltp•"J•oi•..-tooOo · 

tra ooLt.mniMiNO Ufficio r .. ~eb·~ fn <:<:kbralll n~U · ç•ieooo del c.;..,... <li Criolo' 

•iall\oro".aool'an oe<>oo a l' .. i....,nu di '"' numerot~ !")polm, ~ l .. ,;.'"l'l'~ 
loo.., rdiJ:i,...,, ti .. il i e on ili!O ri. " "'"'~~ d i 1uu i i lo<alliori , Il podro. lo rumma , 
laau <>Oera,leomr-cl!•,i fn lelli.i qudl. .. n.o~ll o onen terr<••• r~ no l<> ollnionte 
J fllo• • l"" lo ou r ... J ioo, •o r., ... ,., cv .. r.,, ,, ., , o l t"'""loru ~ l ~~" UOI\dea"' un 
~-: ...,. !Ull'oh o,. d~ll 1 ' l'•lrio tol u11 perfot\n Crlll lo no I UI\'Ait~r~ dell t Cori l ~ . T or 
lnino lo lo Mto.~~o ""'"' "~"'e l"A .. aln ione il <o ri "" o l •~ O<!Ha ~· lt orli do! l'od e. 

Vi prt cnd~uiiO p.orte t ulln !l Clor~ oli l'o ~ o n i, Lt. Au,.,..i.,ion l Cntol\oho di 
!1. Hoff...,le o d i S. Alfo~ o o, ~ ~ .... 1 ••u r~>l ~el t' .. thi pt~l hio{, le Suore Mn k Or: 
fo no lk. una r opprooc~ ta noo dei l'odrl H~<kntor 'el i, •i pului r onuo 011ob• aQ 
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